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Manuale delle Indulgenze OCD

Filippine: incontro tra studenti e formatori 
del Sud-Est asiatico e dell’Oceania

In seguito a diverse richieste riguar-
danti le indulgenze concesse al nostro 
Ordine, la Postulazione Generale ha 

compilata una raccolta dei Decreti emessi 
dalla Penitenzieria Apostolica (per tutto 
l’Ordine o per i singoli rami) e ancora in 
vigore, dopo la riforma del Concilio Va-

ticano II. Questa piccola raccolta vuole 
essere una sorta “Manuale delle Indulgenze 
OCD”, che è ora disponibile sul sito isti-
tuzionale sia nell’originale latino che nella 
sua traduzione:
https://www.carmelitaniscalzi.com/2026_
manuale-delle-indulgenze-ocd/

La Provincia OCD delle Filippine, che 
comprende i frati del Vietnam e delle 
Filippine, ha avuto la gioia di ospitare 

l’Incontro degli studenti e dei formatori del 
Sud-Est asiatico e dell’Oceania, che si è te-
nuto dal 28 dicembre 2025 al 2 gennaio 2026.
Con il tema “Kapit (Rimani saldo): cammi-
nare insieme nella speranza”, questo incontro 
ha riunito diversi Superiori maggiori, for-
matori e studenti provenienti da diverse 
Circoscrizioni dell’Ordine della regione: 
Australia, Giappone, Indonesia, Corea, Sin-
gapore-Thailandia-Malesia e Filippine.
Oltre ai momenti di preghiera comune e alla 
celebrazione della Santa Messa, i momenti 
salienti dell’incontro sono stati: le conferen-

ze tenute da diversi relatori, le attività ricre-
ative e sportive, gli incontri con le comunità 
delle monache carmelitane, i pasti fraterni e 
le serate culturali che hanno messo in risalto 
la ricca diversità delle tradizioni regionali. 
Nel corso di questa settimana, i frati hanno 
anche festeggiato il nuovo anno 2026 con 
la celebrazione della Messa di mezzanotte 
insieme alla comunità parrocchiale e con la 
tradizionale cena di Capodanno.
L’incontro è stato particolarmente onorato 
dalla presenza di P. Christianus Surinono, 
Definitore Generale. Anche il Padre Gene-
rale ha espresso la sua vicinanza e il suo in-
coraggiamento tramite un videomessaggio.

https://www.carmelitaniscalzi.com/2026_manuale-delle-indulgenze-ocd/
https://www.carmelitaniscalzi.com/2026_manuale-delle-indulgenze-ocd/
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Polonia: anniversario delle 
Carmelitane Scalze di Cracovia

Indonesia: Simposio e ritiro nazionale 
OCD & OCDS

In occasione dei 150 anni di esisten-
za della comunità delle Carmelitane 
Scalze in via Łobzowska a Cracovia, il 

20 novembre 2025 si è tenuto un incontro 
con i frati della Provincia di Cracovia. La 
celebrazione giubilare aveva un significa-
to particolare, poiché le monache hanno 
contribuito alla rinascita del Carmelo in 
terra polacca alla fine del XIX secolo.
Le Madri Jadwiga Wielhorska, Maria 
Ksawera Czartoryska e Teresa Steimetz 

insieme alle monache di Liege-Cornillon 
(Belgio) diedero impulso al rinnovamen-
to del carisma. Grazie a loro fu attuata la 
riforma del monastero dei frati a Czerna, 
il cui fondatore fu san Rafał Kalinowski. 
Egli stesso affermava: «Devo tutto alle 
Sorelle». La loro collaborazione durò 
trent’anni. Sorsero altri monasteri e il 
profondo legame tra i frati e le suore pro-
dusse abbondanti frutti spirituali.

Il simposio dal titolo “Sperimentare Dio 
nella notte oscura: la spiritualità di san 
Giovanni della Croce” si è tenuto il 9 

gennaio 2026 presso il Centro Pastorale 
dell’Arcidiocesi di Giacarta, in occasione 
del giubileo di san Giovanni della Cro-
ce. L’evento è stato organizzato dai frati 
Carmelitani e dall’OCDS di Giacarta. P. 
Christianus Surinono OCD è stato il re-
latore principale. In totale, 160 persone 
hanno partecipato al convegno.
Per approfondire e ampliare questo tema, 
il 10 e l’11 gennaio 2026 è stato organizza-
to un ritiro spirituale nazionale, cui han-
no partecipato 55 persone provenienti da 
diverse regioni dell’Indonesia. Il ritiro ha 
permesso ai partecipanti di interiorizza-

re gli insegnamenti di san Giovanni della 
Croce attraverso la preghiera, il silenzio 
e la riflessione guidata, favorendo così un 
incontro personale più profondo con Dio.
Il tema della “notte oscura” nella spiri-
tualità di san Giovanni della Croce rivela 
che le esperienze della notte, dell’aridità 
spirituale e dell’incertezza non sono se-
gni dell’assenza di Dio, ma piuttosto un 
cammino di purificazione che conduce 
a un’unione più profonda con Lui. Sia il 
convegno che il ritiro hanno invitato i 
partecipanti a considerare la sofferenza e 
il silenzio non come un fine, ma come un 
cammino pieno di grazia verso la maturi-
tà spirituale e l’amore autentico.
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Tanzania: celebrazioni nella missione della 
Madonna del Monte Carmelo a Vikonje

India: il Santuario di Gesù Bambino 
commemora i 30 anni della consacrazione

Domenica 28 dicembre 2025 è stata 
una giornata storica per la mis-
sione della Madonna del Monte 

Carmelo a Vikonje, affidata alle cure dei 
frati Carmelitani Scalzi della Tanzania.
Quel giorno, la comunità ha celebrato i 
primi battesimi nella nuova chiesa. Du-
rante la celebrazione, 28 bambini hanno 
ricevuto il Sacramento del Battesimo. La 
festa coincideva anche con la Giornata 
della Famiglia e la Giornata dei Bambini, 

il che ha permesso di sottolineare l’im-
portanza della vita familiare cristiana.
Questa giornata ha segnato anche il pri-
mo anniversario della consegna della 
chiesa ai frati Carmelitani Scalzi e l’inau-
gurazione dell’anno giubilare di san Gio-
vanni della Croce.
Dopo la Messa, è stato organizzato un 
pranzo fraterno condiviso con tutti i fe-
deli, favorendo la gioia e l’unità all’inter-
no della comunità.

Il Santuario di Gesù Bambino, a 
Bikarnakatte, domenica 11 gennaio 
ha celebrato un’importante tappa 

spirituale, commemorando il trentesi-
mo anniversario della sua consacrazione 
nel settimo giorno della Novena prepa-
ratoria alla festa annuale di Gesù Bam-
bino. Il tema delle celebrazioni di questa 
giornata era “Farò sgorgare sorgenti nel 
deserto”, ispirato alla spiritualità di san 
Giovanni della Croce.
Sono state organizzate nove celebrazioni 
eucaristiche in varie lingue, consentendo 
così ai fedeli di diverse origini linguisti-
che di parteciparvi attivamente. I sacer-

doti e le religiose sono stati ricordati nel-
le preghiere e i fedeli sono stati invitati 
a riflettere sulla vocazione sacerdotale e 
sulla vita consacrata come percorsi di fe-
dele abbandono e di servizio disinteres-
sato. La solenne Messa delle 10.30 è stata 
seguita dall’adorazione eucaristica.
La celebrazione dei 30 anni della con-
sacrazione del Santuario ha reso il set-
timo giorno della Novena un momento 
spirituale profondamente significativo 
e ha rinnovato l’impegno dei fedeli alla 
preghiera, al servizio e alla fiducia nella 
grazia di Dio.
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Italia: Capodanno Carmelitano, 
giovani in cammino tra fede e orazione

Dal 29 al 31 dicembre abbiamo vis-
suto una bellissima esperienza 
con la seconda tappa del Cam-

mino Carmelitano dei giovani. Sono stati 
25 i ragazzi che hanno scelto di salutare 
l’anno vecchio e iniziare quello nuovo 
mettendosi in cammino, con uno zai-
no leggero e tanta voglia di condividere 
fede e amicizia. Il tema che ci accompa-
gna in questo anno è l’orazione, guidati 
da Santa Teresa d’Ávila: una preghiera 
semplice, concreta, possibile nella vita 
di tutti i giorni.
Il sole ci ha accompagnato in due cam-
minate davvero suggestive: la prima da 
Montemarcello ad Ameglia, e la secon-
da nei dintorni di Portovenere, fino al 
Forte Mottarone. A rendere ancora più 
speciale l’esperienza è stata la casa che 

ci ha accolti, il nostro convento di Boc-
ca di Magra. A tutto questo si sono ag-
giunti anche due bei “bonus”. Il primo: 
la possibilità di arrivare il 28 dicembre 
ad Arenzano, per partecipare alla con-
clusione del Giubileo e alla preghiera 
per i bambini sofferenti. Il secondo: per 
chi ha potuto, il prolungamento fino a 
Capodanno, sempre ad Arenzano, con la 
Messa a mezzanotte, i fuochi d’artificio 
e un giorno in più per accogliere le reli-
quie di Santa Teresa di Gesù Bambino, 
in passaggio proprio in quei giorni.
Sono stati giorni intensi, vissuti con sem-
plicità e profondità: cammino, preghie-
ra, amicizia e tanta voglia di mettersi in 
ascolto. Un modo bello per iniziare l’an-
no nuovo… passo dopo passo, insieme.


